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Che cosa viene prodotto in un sistema
economico?

…si sono registrate numerose variazioni dei
consumi negli ultimi 50 anni…
L’economia sembra creare sempre nuovi prodotti

e nuovi servizi. 
Che cosa determina questo processo di innovazione?
Come varia la produzione di anno in anno?
Come possono spiegare gli economisti tali

cambiamenti?
E’ l’interazione tra consumatori e imprese a 

determinare cosa e quanto viene prodotto

Che cosa viene prodotto in un sistema
economico?

• I prezzi sono determinanti
– Con prezzi di vendita maggiori le imprese sono 

spinte a produrre di piu’ nel tentativo di 
aumentare i propri profitti

Π = P – C

Π : profitto
P : Prezzo unitario di vendita
C : Costo unitario di produzione
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Il mercato

• Def. OGNI SITUAZIONE IN CUI SI OPERI UNO 
SCAMBIO

• Esistono diversi livelli di mercato:
– Concetto di filiera

• Consumatori
• Distributori

• Distributori
• Mercati all’ingrosso

• Mercati all’ingrosso
• Produttori

Il mercato

• Nel mercato gli acquirenti/consumatori 
cercano di massimizzare i propri desideri e le 
aziende cercano di massimizzare i propri 
profitti
– Per fare questo le aziende devono produrre cio’ 

che I consumatori richiedono e devono vendere a 
prezzi piu’ bassi rispetto alla concorrenza

=
ECONOMIA DI MERCATO
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Economia di mercato e ruolo dello stato

 I soggetti acquistano e consumano bene in base al proprio
reddito
Casi di reddito cosi’ basso da non poter percepire alcun

sostentamento
 Lo stato ha la funzione di fornire il minimo sostentamento

e garantire una certa equita’ nel reddito
Tassazione

 Lo stato assicura anche
 la non discriminazione
Che i consumatori non vengano ingannati
Sicurezza per i lavoratori
Ridotto inquinamento…

L’economia come scienza

Variabile: una qualsiasi grandezza che possa
essere misurata e possa variare nel tempo
Prezzi
Salari
Tassi d’interesse

Gli economisti sono interessati al legame tra
diverse variabili
Ci si domanda se effettivamente esista una

relazione
PROBLEMA DELLA CORRELAZIONE
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L’economia come scienza

• Trend
• Stagionalita’
• Legame con altri mercati e altre variabili (es. 

Precipitazioni)

L’economia come scienza

• La differenza tra correlazione e causazione
• Se una variabile e’ causa dell’altra allora le 

variazioni di una generano un effetto per 
l’altra
– Aumento reddito (causa) – aumento spesa 

(effetto)
– Diminuzione dei prezzi (causa) – aumento dei 

consumi (effetto)
– ….
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La microeconomia
e l’agroalimentare

Problemi:
Scelte di produzione molto tempo prima della vendita
Legame con altri mercati
Introduzione di nuovi prodotti agro-alimentari sul mercato
Variazione dei consumi in base a cambiamenti nei mercati
Incertezza sui mercati internazionali
Previsione degli effetti sui mercati di 

 nuovi regimi di tassazione
Nuovi accordi bilaterali tra stati
Nuove politiche e nuovi incentivi

….

La microeconomia
e le tecnologie alimentari

• Perche’ saper risolvere questi problemi?
– Libera professione

• Progettualita’, business plan, decisioni di investimento

– Aziende
• Piani di marketing, gestione dell’innovazione, analisi di 

mercato

– Settore pubblico
• Supporto alle politiche, ricerca, analisi di mercato
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Il modello base di concorrenza

Ipotesi di razionalita’ delle scelte
Gli agenti, al momento della scelta, valutano i costi e I 

benefici
Ipotesi di coerenza delle scelte
Individui e imprese operano in modo coerente, con 

una conoscenza chiara delle loro preferenze
Ipotesi della razionalita’ (principio edonistico)
Ogni agente opera le proprie scelte seguendo i propri

interessi
 Il consumatore massimizza la propria utilita’
L’impresa massimizza il proprio profitto

I mercati concorrenziali

• Esistono molti compratori, molti venditori, 
tutti impegnati nello scambio della stessa 
merce
– Ogni agricoltore vuole vendere le sue arance 

massimizzando il proprio profitto
• Alza il prezzo?
• In presenza di molti venditori che offrono lo stesso 

prodotto della stessa qualita’ si trova costretto a fissare 
il proprio prezzo allo stesso livello degli altri

• Problema perdita clienti

– CONCORRENZA PERFETTA
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Concorrenza perfetta

• Imprese Price Taker (deve accettare il prezzo)
– Mercati agricoli vicini al modello di concorrenza 

perfetta

• Consumatori hanno massima informazione
– Riescono subito a individuare il venditore che ha il 

prezzo piu’ basso

• Numero consumatori e imprese tendente a 
infinito

La teoria della produzione
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Produzione

• Transformazione delle risorse disponibili
(lavoro, uso di strumenti e tecnologie, 
capitale, terra) in beni e servizi

• “Fabbricazione”
• Movimentazione

Come avviene la produzione

Combinazione di:

• Risorse e fattori della produzione
– Sono beni e servizi utilizzati dalle imprese nel loro 

ciclo produttivo (es. terra, lavoro, capitale)

• Tecnologia
– Nella decisione di “cosa” e “come” bisogna 

decidere come allocare le proprie risorse
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La funzione di produzione in 
matematica

Q = f(x)

Dove 
Q e’ la quantita’

x sono i fattori di produzione
f e’ la tecnologia

Solitamente e’ una funzione quadratica del tipo Q = 
sq(x1 + x2) = sq(x1) + sq(x2) + 2x1x2

Oppure una Cobb Douglas
Q = x1^a1 * x2^a2

Funzione di Produzione

X = fattore della 
produzione

Q = quantità prodotta

A-B: massima 
produttività dei fattori
B-C: produttività dei 

fattori in declino
C-∞: produƫvità 

negativa
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Funzione di produzione e tecnologia

La tecnologia nella produzione è intesa come un 
“vincolo”, il VINCOLO TECNOLOGICO

La produttività o la velocità di produzione non sono 
infinite poichè la tecnologia è un fattore limitante

Tecnologie più avanzate, infatti, incrementerebbero la 
produttività di un fattore di produzione

Un ulteriore vincolo sono le risorse naturali, materiali, 
la spesa per la tecnologia, il budget per gli 
investimenti, la conoscenza tecnica dell’imprenditore

Funzione di produzione e innovazione 
tecnologica
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Efficenza economica e spreco

INEFFICIENTE

EFFICIENTE

Possibilità produttive di sistema o 
frontiera produttiva

• Il presupposto è la scarsità delle risorse, le 
quali devono essere utilizzate al meglio

• Nell’esempio di una risorsa e due attività 
economica il sistema si può rappresentare con 
la frontiera delle possibilità produttive FPP

• La FPP definisce tutte le possibili 
combinazioni di attività economiche dato 
l’utilizzo condiviso di una stessa risorsa scarsa 
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Possibilità produttive di sistema

Max 
efficenza

Sistema 
non 

efficiente

prod
Grano

Prod
Pomodoro

10 ha
Di risorsa terra

Luogo dei punti 
corrispondenti alla 
realta’ delle aziende

Problema della scelta di produzione

• La scelta circa quanto produrre di un bene o 
di un altro dipende dall’importanza che un 
individuo o un sistema attribuisce a un bene 
rispetto a un altro

• Questo dilemma si risolve pensando alla 
“convenienza” o alla “necessita’” che puo’ 
essere trattata in termini economici come 
problema del prezzo relativo che si riferisce al 
trade-off (mettere sulla bilancia in termini 
monetari due o piu’ alternative)
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Il costo-opportunità

Permette di misurare il prezzo relativo
E’ il valore di una scelta di un produttore/consumatore 

tra diverse alternative
È la misura della convenienza all’impiego di una risorsa 

tra attività alternative
Scegliere una cosa significa rinunciare ad un altra che 

potrebbe dare più o meno soddisfazione/reddito
Es.1 acqua per uso urbano vs. acqua per uso agricolo
Es.2 lavorare in agricoltura o in fabbrica

Se il cinema costa in termini monetari e di tempo: 10 
euro, il costo di opportunita’ e’ dato dallo scegliere il
cinema rispetto ad altre alternative che costano uguali.

Le scelte di produzione

La scelta di quanto produrre e’ dettata dalla
legge dei costi rispetto al prezzo (da ricordare che
le aziende sono price taker)
Le aziende presentano dei costi fissi legati alla terra e 

agli altri capitali (macchinari, impiegati a tempo 
indeterminato, contratti di fornitura vincolanti….)

…e dei costi variabili, legati all’utilizzo dei fattori di 
produzione, che quindi variano al variare dell’output

La somma di questi sono i Costi Totali (da ora CT)
…se divisi per la quantita’ prodotta (outuput Q) 

otteniamo in costi medi (CM)
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Le scelte di produzione

• Avendo la funzione matematica di costo, la 
derivata parziale della funzione di costo 
rispetto a un fattore della produzione, 
otteniamo i Costi Marginali (Cm)

• I costi marginali quindi rappresentano la 
variazione dei costi variabili al variare della 
quantita’
– Ovviamente la variazione e’ strettamente legata 

alla funzione di produzione di cui prima

La legge dei costi nella produzione
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La legge dei costi nella produzione

 
 
 
 linea continua = costi fissi 
 linea a punti = costi medi 
 linea tratteggiata = costi marginali 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

P 

Q 

Punto di ingresso nel 
mercato/

punto di uscita dal mercato

La legge dei costi di produzione

• La curva dei costi marginali rappresenta 
l’incremento (diminuzione) dei costi qualora 
la produzione aumentasse (diminuisse) di una 
unità

• I punti sulla curva dei costi marginali sono 
anche un indice di sfruttamento delle risorse 
in corrispondenza di un determinato livello 
produttivo
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La legge dei costi di produzione

La curva dei costi marginali corrisponde alla funzione 
di offerta in un mercato

Pertanto, anche l’offerta rappresenterà la variazione 
dei costi al variare delle quantità prodotte e sarà un 
indice dello sfruttamento delle risorse

L’ottimo produttivo si ottiene in corrispondenza 
dell’ugualianza tra costi marginali e prezzo di mercato

Infatti produrre una unità in più non sarà conveniente 
perchè il costo di produzione di quella unità sarà più 
alto del prezzo che mi verrà pagato (ecco perchè è 
inclinata positivamente)

La curva di offerta

Q

Dato un determinato 
prezzo di mercato, la 
curva di offerta 
rappresenta le 
quantità che l’azienda 
decide di produrre
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• Ogni punto della curva di offerta corrisponde 
a una soluzione produttiva in cui il profitto è 
massimizzato dati i prezzi di mercato

• Prezzo di mercato: determinato dal mercato e 
non dal produttore, è una variabile esogena 
sulla quale il produttore non può avere 
influenza nelle condizione di mercato 
concorrenziale (price taker)

• Quantità prodotta: è l’unica variabile sulla 
quale il produttore 

La curva di offerta

Comportamento dei produttori:
orientamento al mercato

P

Q

P2

P1

Q1 Q2

Pendenze differenti  
(p1-p2/q1-q2) 
corrispondono a 
diverse tipologie di 
imprenditori

Offerte più inclunate 
sono per imprenditori 
meno dinamici quindi 
meno orientati al 
mercato

Q1 Q2
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La misura della dinamicità imprenditoriale 
e le previsioni delle produzioni

Rapportando le differenze 
di quantità prodotte in 
percentuale,

Rapportando le differenze 
di prezzo registrate sul 
mercato in percentuale

Facendo il rapporto fra 
queste due grandezze 
percentuali ho l’elasticità 
dell’offertaQ

Elasticità

Tempo Quantita’ Prezzo

2008 23.33

2009 30 24

2010 30.8

∆Q% = [(30.8 – 30)/30]*100
=2.66%

∆P% = [(24 - 23.33)/23.33]*100
=2.87 %

Il rapporto tra variazione 
percentuale delle quantita’ 

prodotte e variazione 
percentuale dei prezzi

prende il nome di elasticita’ e 
si indica con η (eta).

η = ∆Q% / ∆P%

nel nostro esempio e’ pari    
(2.66/2.87) = 0.92.
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Tipologie di Offerta per magnitudo 
dell’elasticità

 
 
 Perfettamente elastica, η = +8  
  
 Il prezzo e’ sempre uguale ma 
 Q puo’ assumere qualsiasi livello 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 Perfettamente inelastica, η = 0 
 Detta anche rigida 
 Qualsiasi sia il prezzo Q non varia 
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Tipologie di Offerta per magnitudo 
dell’elasticità

Offerta elastica
Produzione molto reattiva in seguito a variazione nel 

mercato (prezzo)
Es. produzioni con basso livello di capitalizzazione
Produzioni a ciclo corto
Produzioni con un basso livello tecnologico

Offerta anelastica
Produzione poco reattiva in seguito a variazione nel 

mercato (prezzo)
Es. produzioni con alto livello di capitalizzazione
Produzioni a ciclo lungo
Produzioni con un alto livello tecnologico
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Spostamenti sulla curva e della curva

Gli spostamenti sulla curva si hanno nel
momento in cui il prezzo varia e il produttore e’ 
costretto a decidere una quantita’ diversa di 
output
Gli spostamenti della curva (traslazioni) si hanno

nel momento in cui si ha un
Cambiamento della tecnologia (piu’ efficiente va verso 

il basso perche’ si riesce a vendere a un prezzo
minore)

Cambiamento della gestione e della dinamicita’ 
imprenditoriale (abbassamento o rotazione verso 
l’asse delle x in caso di miglioramenti)

La domanda

• Sia nel senso comune, sia nell’osservazione
scientifica accurata, la quantita’ di un bene
che la gente acquista dipende dal suo prezzo

• A parita’ di condizioni, quanto piu’ alto e’ il
prezzo di un certo articolo tanto minore e’ la 
quantita’ che la gente e’ disposta ad 
acquistare e viceversa

• Esiste una relazione definita tra il prezzo di 
mercato di un bene e la quantita’ domandata
dello stesso bene, a parita’ di condizioni



03/11/2016

22

La domanda

• La relazione tra prezzo di mercato di un bene
e la quantita’ domandata /acquistata e’ 
chiamata curva di domanda

PREZZO QUANTITA’

0 12

0,50 10

1,00 8

1,50 6

2,00 4

2,50 2

3,00 0

Prezzo 
del bene

Domand
a del 
bene

La curva di domanda

PREZZO DEL

CONO

1.50

2.00

2.50

3.00

1.00

0.50

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
QUANTITA’ D I CONI

ANDAMENTO 
DECRESCENTE
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La legge della domanda con pendenza
negativa

• Se il prezzo di un bene viene aumentato, a parita’ 
di ogni altra cosa, gli acquirenti tendono a 
comprare una quantita’ minore del bene e 
viceversa
MOTIVI
– Effetto sostituzione: quando il prezzo aumenta gli

acquirenti decidono di acquistare un bene che soddisfi
lo stesso bisogno ma presenta un prezzo inferiore, es. 
Aumenta il prezzo del manzo, mangiamo piu’ pollo

– Effetto reddito: quando il prezzo aumenta diminuisce
la capacita’ di spesa (come se diventassimo piu’ 
poveri) es. Raddoppia il prezzo della benzina

La domanda rispetto al reddito

REDDITO

150

200

250

300

100

50

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
QUANTITA’ D I CONI

ANDAMENTO 
CRESCENTE



03/11/2016

24

Cosa influenza la domanda?

• Reddito dei consumatori
• Disponibilita’ dei beni
• Disponibilita’ dei beni sostituti nel mercato
• Gusti e preferenze dei consumatori
• Circostanze speciali (es. Influenza e vaccino)

Il meccanismo della domanda e 
tassazione

PREZZO DEL

CONO

1.50

2.00

2.50

3.00

1.00

0.50

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
QUANTITA’ D I CONI

VARIAZIONI DI PREZZO
=

MOVIMENTI LUNGO LA CURVA

TASSA 
PROPORZIONALE
Es. IVA. Cresce
all’aumentare del 
prezzo. Si esprime in 
%

ACCISA
Tassa calcolata sulla
quantita’ e non sul
prezzo. Al crescere del 
prezzo la tassa da
pagare non cambia
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Il meccanismo della domanda

PREZZO DEL

CONO

1.50

2.00

2.50

3.00

1.00

0.50

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
QUANTITA’ D I CONI

Es. VARIAZIONI DI PREZZO DEI 
BENI SOSTITUTI

=
MOVIMENTI IN PARALLELO 

DELLA CURVA LA CURVA

Il meccanismo della domanda: 
Traslazione

• Aumento del prezzo dei beni sostituti →
spostamento a destra

• Aumento del reddito →
spostamento a destra

• Aumento del livello di bisogno →
spostamento a destra

• Circostanze speciali →
spostamento a destra

…E VICEVERSA…
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Il meccanismo della domanda:
Rotazione

PREZZO DEL

CONO

1.50

2.00

2.50

3.00

1.00

0.50

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
QUANTITA’ D I CONI

RAFFORZAMENTO DELLE 
PREFERENZE DEL 
CONSUMATORE

=
ROTAZIONE ORARIA

Il meccanismo della domanda:
Rotazione

• Aumento del livello di dipendenza→
rotazione oraria

• Brusco calo dei prezzi o innalzamento dei
redditi→

rotazione oraria
• Fenomeni di mode→

rotazione oraria

…e viceversa…
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Misura del comportamento dei
consumatori

• Perche’ bisogna misurare le preferenze dei
consumatori?
– Ogni consumatore ha bisogni e necessita’ 

differenti
– Le aziende e il settore pubblico hanno bisogno di 

elaborare strategie ad hoc
– Prevedere i comportamenti del mercato al variare

delle condizioni

Misura del comportamento dei
consumatori

• Ogni consumatore esprime preferenze differenti
• Le preferenze di diversa intensita’ rappresentano la 

disponibilita’ all’acquisto di un determinato bene
• Una maggiore disponibilita’ all’acquisto indica una

diversa struttura(=pendenza/forma) della curva di 
domanda

• Maggiore sara’ la propensione all’acquisto minore sara’ 
la pendenza della curva di domanda, quindi minore
sara’ la riduzione dei consumi all’aumentare dei prezzi
(es. Estremo riguarderebbe le dipendenze)
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Misura del comportamento dei
consumatori

• Se il prezzo del gelato aumentasse e Roberto 
fosse seriamente intenzionato a consumarne uno 
al giorno, allora, nonostante l’aumento del 
prezzo, lui continuera’ a consumarlo una volta al 
giorno. Questo e’ un esempio di preferenze forti = 
curva quasi verticale

• Un esempio di preferenze deboli riguarderebbe i 
bicchieri monouso. Se il prezzo aumentasse, 
mamma Giovanna ne comprerebbe di meno 
perche’ utilizzerebbe i bicchieri di vetro = curva di 
domanda quasi orizzontale

L’elasticita’
• Ricordando dalla teoria dell’offerta, la dinamicita’ 

delle risposte ai segnali di mercato (variazioni di 
prezzo) possono essere misurate tramite
l’elasticita’

• Nel caso della domanda si potra’ misurare
l’elasticita’ rispetto al prezzo (price-elasticity)
cosi’ come l’elasticita’ rispetto al reddito
(income-elasticity)

εij = ∆Qi% / ∆Pj%

μ (mu) = ∆Q% / ∆Y%
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L’elasticita’ rispetto al prezzo

εij = ∆Qi% / ∆Pj%
• i : bene del quale si studia la domanda
• j : bene al quale si riferisce il prezzo

• Se i = j (domanda e prezzo si riferiscono allo stesso 
bene, own-price elasticity) l’elasticita’ e’ sempre 
negativa 
da -∞ a 0
– Fanno eccezione i beni Giffen (es. Staple food) che

quindi avranno una curva di domanda inclinata
positivamente

Domanda anelastica

PREZZO 

1.50

2.00

2.50

3.00

1.00

0.50

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
QUANTITA’

L’elasticita’ e’ molto vicina a zero
Es1. beni che creano
dipendenza come Alcol, 
Sigarette, Droghe…
Es2. beni necessari come 
medicinali, cure mediche…
Es3. beni irrilevanti sul reddito
come chewingum, sale, calze di 
cotone…
Es4. beni legati ad abitudini e 
consumi ordinari come pane, 
pasta…
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Domanda Elastica

PREZZO 

1.50

2.00

2.50

3.00

1.00

0.50

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
QUANTITA’

L’elasticita’ e’ molto vicina a 
meno infinito
Es1. beni molto costosi come 
Auto, Barche…
Es2. beni superflui cartoncini
ricamati…

L’elasticita’ incrociata

εij = ∆Qi% / ∆Pj%
• i : bene del quale si studia la domanda
• j : bene al quale si riferisce il prezzo

• Se i ≠ j (domanda e prezzo si riferiscono a beni 
diversi) prende il nome di elasticita’ incrociata 
(cross-price elasticity) 

• In questo caso puo’ essere positiva o negativa



03/11/2016

31

L’elasticita’ incrociata

• Se l’elasticita’ incrociata assume valori positivi:
– Il prezzo del bene A aumenta, il consumo di A 

diminuisce e quindi il consumo del bene B 
aumenta

– Siamo davanti a un caso di beni sostituti es. Vino
primitivo e vino salice salentino, vodka e gin 
(aumenta il prezzo della vodka e i consumatori
acquisteranno meno vodka e piu’ gin)

L’elasticita’ incrociata

• Se l’elasticita’ incrociata assume valori negativi:
– Il prezzo del bene A aumenta, il consumo di A 

diminuisce e quindi anche il consumo del bene B 
diminuisce

– Siamo davanti a un caso di beni complementari es. 
caffe’ e zucchero, pasta e sugo (aumenta il prezzo
della pasta, i consumatori consumeranno meno pasta 
e di conseguenza acquisteranno anche meno sugo)

• Se l’elasticita’ incrociata e’ pari a zero allora il la 
domanda di mercato dei due beni e’ detta
indipendente (es. cerotti e carote)
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L’elasticita’ rispetto al reddito

μ (mu) = ∆Q% / ∆Y%
• Se e’ compresa tra 0 e 1 si parla di beni normali 

– La domanda aumenta rispetto al reddito meno che 
proporzionalmente

• Se e’ maggiore di 1 si parla di beni di lusso
– La domanda aumenta rispetto al reddito piu’ che proporzionalmente

• Se e’ pari a 0 si parla di beni necessari
– La domanda non varia all’aumentare o al diminuire del reddito

• Se e’ inferiore a 0 si parla di beni inferiori
– La domanda aumenta al diminuire del reddito

I mercati

• I consumatori domandano differenti quantita’ di 
grano, auto… in funzione dei prezzi di questi beni

• I produttori sono disposti ad offrire quantita’ diverse 
di questi e altri beni secondo i loro prezzi

• Esistono quindi delle forze che legano domanda e 
offerta…al ribasso dei prezzi per i consumatori e al 
rialzo per i produttori

• Quando queste due forze si eguagliano lo fanno in un 
luogo fisico che e’ il mercato
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Come si raggiunge un equilibrio

• L’equilibrio di mercato si realizza a quel prezzo e 
a quella quantita’ in corrispondenza delle quali le 
forze che determinano la domanda e l’offerta si
bilanciano

• il bilanciamento e’ tale che le quantita’ I 
consumatori sono disposte ad acquistare e le 
quantita’ che i consumatori sono disposti a 
produrre si eguagliano (frequente o raro?)

• In una condizione di equilibrio P e Q tendono a 
rimanere invariati fino a che’ qualcosa non muta

Come si raggiunge un equilibrio
• L’equilibrio di mercato non e’ un risultato automatico, ne’ 

tantomeno scontato. Infatti, di possono avere situazioni in cui 
si verifica un eccesso di offerta o un eccesso di domanda

• il produttore nel periodo t1 produce senza conoscere il 
prezzo, ne’ la domanda. Da produttore conosce solo la 
tecnologia e i costi. Esso, decide di produrre Q1
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Come si raggiunge un equilibrio

• Il produttore porta il suo prodotto sul mercato

Il prezzo che il produttore 
ricevera’ dal mercato 
(price taker) per la sua 
quantita’ Q1  sara’ pari a 
P1 (punto in cui Q1 
incontra la domanda di 
mercato). In questa 
situazione si verifichera’ 
un eccesso di offerta
(rispetto al punto di 
equilibrio)

Come si raggiunge un equilibrio
• Visto il prezzo molto basso il produttore nel periodo t2 decide di 

produrre di meno, Q2.
• Poiche’ ancora non conosce la domanda, avendo realizzato nel 

periodo t1 l’esistenza di un solo punto della domanda stessa (una 
quantita’ domandata a un determinato prezzo), nel periodo t2 
vendera’ a un prezzo P2 molto piu’ alto di quello realizzato nel 
periodo t1. In quest’altra situazione si verifichera’ un eccesso di 
domanda.
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Come si raggiunge un equilibrio

• Visto il prezzo alto, nel periodo t3 decidera’ di 
produrre di piu’ e realizzera’ un prezzo P3, piu’ 
basso di P2, ma piu’ alto di P1 

Cosi’ per fasi
consecutive si
realizzera’ 
l’equilibrio

Equilibri multipli: mercati
internazionali

le importazioni

Mercato Interno ImportazioniImportazioni
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Equilibri multipli: mercati
internazionali

le esportazioni

Mercato Interno Esportazioni

Equilibri multipli: mercati
internazionali

la filiera (input-output)

Mercato
Pomodoro

Costo
Manodoper
a

Aumentando il
prezzo della
manodopera il
produttore
riduce l’offerta
quindi il prezzo
che i
trasformatori
saranno
disposti a 
pagare sara’ 
piu’ alto
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Equilibri multipli: mercati internazionali
la produzione congiunta (multifunzionalita’)

Mercato
Carne 

Mercato
Latte

Diminuisce il
prezzo della
carne perche’ la 
domanda
scarseggia, i
produttori
allevano meno
vitelli. Si 
produrra’ anche
meno latte e il
prezzo del latte 
salira’


